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In  copertina: la chiesa di S. Felice in Balsignano in una foto del Ceci. 
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Premessa 
La fine del XIX secolo rappresentò un grande momento per gli studiosi 
meridionali, e pugliesi in particolare. Su proposta del consigliere baro-
ne Ottavio Serena di Altamura, il Consiglio Provinciale di Bari, nell'a-
dunanza del 16 novembre del 1871 presieduta dal conte Giulio Frisari, 
in seguito senatore del Regno, proponeva la costituzione di una Com-
missione Provinciale di Archeologia e Storia Patria sotto il patrocinio 
della Provincia di Bari, con l'obiettivo di promuovere la cultura locale 
e renderla fruibile a sempre più ampi strati di popolazione.  
A far parte della Commissione furono chiamati gli studiosi più insigni 
del tempo, fra i quali piace ricordare Michele Mirenghi, uno dei mag-
giori avvocati di Terra di Bari, che legò la sua opera d'allora in poi alla 
istituzione del Museo insieme ad Antonio Jatta, studioso di archeologi-
a, di storia e di paletnologia; il generale Gaetano Perotti, padre del poe-
ta e scrittore Armando; il sacerdote prof. Giambattista Nitto de Rossi 
dell'Istituto tecnico di Bari; l'insigne storico Giovanni Beltrani di Tra-
ni. In seguito entrarono a far parte della Commissione Ottavio Serena e 
lo storico di Bari Giulio Petroni.  
Sotto il loro impulso e grazie ai loro studi, nel maggio del 1897 veniva 
pubblicato il I volume del Codice Diplomatico Barese, Le pergamene 
del Duomo di Bari (952-1264) con la riproduzione in appendice 
dell' Exultet figurato del secolo XII . Esso ebbe grande accoglienza e 
ben presto veniva predisposta la pubblicazione del II volume: Le per-
gamene del Duomo di Bari (1266-1309) , in Appendice: Le pergamene 
di Giovinazzo, Canosa e Putignano sino al 1226 , di G.B.Nitto de Ros-
si e F.Nitti, e del III volume: Le pergamene della cattedrale di Terlizzi 
(971-1300) di F.Carabellese. Altre pubblicazioni si susseguirono e sa-
rebbe troppo lungo elencarle. Dirò solo che i documenti che finalmente 
erano consultati ed erano trascritti rivelavano aspetti nuovi e insospet-
tati dell'intensità dei commerci, della prosperità economica e della vita 
che si viveva a Bari ed in Puglia nei secoli oscuri del Medio Evo. 
Collaboratori della Commissione furono i maggiori studiosi della Pro-
vincia, da Francesco Carabellese a Raffaele De Cesare, ad Eustacchio 
Rogadeo, a Giuseppe Ceci, a Riccardo Ottavio Spagnoletti, all'on. Vito 
Nicola de Nicolò.  
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A questi, altri studiosi si aggiunsero fra i quali, con campanilistico 
compiacimento, mi piace ricordare Francesco Colavecchio e Vito Fa-
enza che, alla morte di Antonio Jatta, nel 1912, ne assunse la presiden-
za fino al 1923. A lui seguì l'illustre studioso nativo di Andria, Giusep-
pe Ceci, sino al 1927.  
Nel 1929, iniziava la pubblicazione della rivista « Iapigia » diretta dal 
prof. Leonardo D'Addabbo. Essa prendeva il posto, con ampio respiro 
regionale e meridionale ma con più spiccato carattere scientifico, della 
« Rassegna Pugliese » esauritasi con la morte di Giovanni Beltrani.  
Su questa rivista, nel 1932, Giuseppe Ceci  pubblicava la sua monogra-
fia dal titolo «Balsignano», il casale medioevale che fino al XVI secolo 
fiorì a pochi chilometri dalla nostra città di Modugno.  
Molto è stato in seguito scritto su questo soggetto, proponendo le teo-
rie più svariate e fantasiose, in particolare su ipotetici influssi armeni e 
siriaci nell’edificazione della chiesa di S. Felice, perla del protoroma-
nico pugliese, fino ad una supposta presenza dei cavalieri Templari, 
ma l’opera del Ceci rimane intatta e fondamentale nella sua solida im-
postazione storiografica.  
Per questo, come omaggio al lavoro dell’Autore, abbiamo voluto far 
precedere questa modesta pubblicazione dalle note biografiche che di 
lui scrisse il suo amico ed allievo Fausto Nicolini per commemorarne 
la dipartita.  
Nel 1950, rispondendo alla svolta storica che la scelta repubblicana 
imponeva al nuovo assetto istituzionale, la Deputazione di Storia Patria 
per le Puglie mutò il proprio titolo in quello di Società di Storia Patria 
per la Puglia, un cambiamento che andava ad inserirsi in tutta una serie 
di direttive volute dal Ministero del nuovo Stato repubblicano allo sco-
po di definire un nuovo assetto degli istituti culturali nazionali.  
La Società di Storia Patria per la Puglia ha sede attualmente nel Palaz-
zo dell’Ateneo a Bari, dove svolge la propria attività di ricerca e di di-
vulgazione della nostra storia grazie all’opera di studiosi eminenti, sot-
to la presidenza del prof. Cosimo D’Angela. 
 
                                                      Michele Ventrella 
                              (Presidente Associazione Pro Loco di Modugno) 
 
Modugno, Aprile 2015 
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